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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 28 Dicembre 2005 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 7 membri su 11, assenti 4. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Assente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Assente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Assente

RIGHI FABRIZIO
Assessore
Assente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

REGOLAMENTO DEL SERVIZIO AVVOCATURA DELLA PROVINCIA DI MODENA.

Oggetto:

REGOLAMENTO DEL SERVIZIO AVVOCATURA DELLA PROVINCIA DI MODENA.


Presso il Dipartimento di Presidenza dell’Amministrazione Provinciale di Modena è costituito e opera il Servizio Avvocatura.


Al Servizio Avvocatura spetta la rappresentanza, il patrocinio e l’assistenza in giudizio dell’Amministrazione Provinciale innanzi a tutte le giurisdizioni, ivi compresi i collegi arbitrali.


Nei casi di particolare importanza o che necessitano di particolare specializzazione non presente all’interno del Servizio Avvocatura, ovvero per ulteriori comprovate esigenze, sarà possibile conferire specifici incarichi esterni ovvero affiancare agli Avvocati dell’ente uno o più avvocati liberi professionisti specialisti nel settore. 


Diviene necessario in ogni caso procedere alla definizione di un Regolamento interno che disciplini la corresponsione dei compensi di natura professionale previsti dal R.D. 27 novembre 1933.


In particolare è necessario stabilire le correlazioni tra quanto stabilito dal suddetto regio decreto e le più recenti disposizioni contrattuali che entrano nel merito della materia.


A tal fine è necessario citare l’art. 37 del CCNL 23.12.99 Area della Dirigenza e l’art. 27 del CCNL 14.9.2000 per il Comparto Regioni ed Autonomie locali. 


Il Direttore dell’Area risorse umane ha provveduto ad elaborare una proposta, definita a seguito di specifici incontri con il Dirigente del Servizio Avvocatura e il Segretario Generale, di cui si allega il testo.


In data 27/12/2005 sono state sentite le O.O.S.S..


Per le ragioni suddette si ritiene di poter adottare il presente regolamento del Servizio Avvocatura della Provincia di Modena.

Il dirigente responsabile del servizio interessato e il responsabile di ragioneria hanno espresso parere favorevole, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

la  Giunta  delibera

1) di adottare l’allegato Regolamento del Servizio Avvocatura della Provincia di Modena;

2) di dare atto che gli oneri finanziari saranno previsti, di volta in volta, nelle rispettive azioni di bilancio ed impegnate dal dirigente dell’Area Risorse Umane.

Regolamento del Servizio Avvocatura Della Provincia di Modena

 

 

ART. 1

 

Spetta al Servizio Avvocatura la rappresentanza, il patrocinio e l’assistenza in giudizio dell’Amministrazione Provinciale innanzi a tutte le giurisdizioni, ivi compresi i collegi arbitrali, in qualunque sede, nelle cause sia attive che passive.

Nei casi di particolare importanza o che necessitano di particolare specializzazione non presente all’interno del Servizio Avvocatura, ovvero per ulteriori comprovate esigenze, sarà possibile conferire specifichi incarichi esterni ovvero affiancare agli avvocati dell’Ente uno o più avvocati liberi professionisti specialisti nel settore.

Il Servizio Avvocatura oltre alla tutela legale dei diritti e degli interessi dell’Amministrazione provvede, a rendere pareri legali agli Amministratori, ai Dirigenti ed ad ogni altro organo o soggetto legittimato alla relativa richiesta.

Esprime inoltre il proprio parere in merito alla promozione, resistenza, abbandono, rinuncia o transazione di giudizi, ovvero, quando direttamente investito della controversia, provvede in tal senso.

 

ART. 2

 

I Dirigenti e gli Uffici sono tenuti a fornire al Servizio Avvocatura tutti i chiarimenti, le notizie ed i documenti necessari per l’adempimento dei suoi compiti, con particolare riguardo alla costituzione in giudizio, al fine di consentire il può proficuo svolgimento del mandato difensivo e scongiurare decadenze e prescrizioni che potrebbero ledere gli interessi dell’Amministrazione. 

 

ART. 3

 

In caso di sentenza favorevole all’Ente spettano ai professionisti legali componenti del Servizio Avvocatura i compensi di natura professionale previsti dal R.D. 27 novembre 1933, n. 1578, in misura corrispondente agli importi liquidati dall’Autorità Giudiziaria e riscossi dall’Ente a seguito di condanna della parte avversa. 

I medesimi compensi spettano, altresì, ai professionisti legali componenti del Servizio Avvocatura, in misura pari ai minimi previsti dalle vigenti tariffe professionali deliberate periodicamente dal Consiglio nazionale Forense per diritti di procuratore ed onorari di avvocato, in caso di sentenza favorevole all’Ente con compensazione totale o parziale delle spese di giudizio. 

Nel caso di controversie contestualmente promosse da o nei confronti di soggetti diversi e che coinvolgano le medesime questioni di fatto e di diritto (c.d. “liti seriali”), i compensi di cui al comma che precede spettano ai professionisti legali componenti del Servizio Avvocatura in misura pari alla metà dei minimi tariffari dovuti per una sola controversia, aumentati del 10% per ciascuna delle ulteriori cause. 

In caso di incarico congiunto con professionisti esterni gli importi di cui ai commi che precedono sono ridotti della metà. Non viene considerato incarico congiunto la mera domiciliazione. 

ART. 4

 

Per sentenza favorevole all’Ente si intende qualunque provvedimento giurisdizionale ovvero stragiudiziale, quali sentenza, ordinanza, decreto, lodo arbitrale, che concluda la controversia con esito sostanzialmente positivo per l’Amministrazione. 

 

ART. 5

 

I compensi di cui all’art. 3, 1 ° comma, sono comprensivi degli oneri riflessi e vengono corrisposti sulla base di determinazione del Direttore dell’Area Risorse Umane su proposta del Segretario Generale, emessa successivamente al recupero delle somme da parte dell’Ente suddivisa nella misura del 60% al professionista dirigente e del 40% ai professionisti dipendenti di categoria D, costituiti in giudizio, che ne hanno titolo e diritto ai sensi del regio decreto 27.11.33 n. 1578. 

I compensi suddetti vengono previsti e impegnati in apposita azione relativa alle spese per cause ed onorari. 

ART. 6

 

La correlazione tra i compensi professionali di cui al presente regolamento e la retribuzione di risultato di cui all’art. 37 del CCNL del 23.12.99 della dirigenza e all’art 27 del CCNL 14.9.2000 per il comparto delle Regioni e delle Autonomie locali è stabilita in sede di contrattazioni decentrate integrative. 

La disciplina di cui agli articoli 3 e seguenti si applica a decorrere dalla data di esecutività della delibera di approvazione del presente regolamento e per tutte le cause concluse nel 2005 e non ancora concluse. Sono comunque dovuti i compensi di cui all’art.3, 1° comma, per gli importi a tale data già recuperati dall’Ente. 

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Emilio Sabattini
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  11/01/2006

IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data @data_ese



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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